
	
	
	
	
	
	

KIT DIAGNOSTICO PER HPLC PRONTO ALL’USO 

IDROSSIPROLINA nelle Urine 
RC-ISU-K00100; 100 dosaggi 
AREA OSTEOPOROSI 

Metodo Fluorescenza 
 
L’idrossiprolina è un amminoacido contenuto quasi esclusivamente nel collageno che è il principale 
costituente delle ossa e del derma. L’idrossiprolina viene formata a seguito dell’idrossilazione di residui di 
prolina, ed una volta liberata dai processi metabolici di rimodellamento osseo, non viene più riutilizzata per 
ulteriori processi biosintetici. Per questa ragione il dosaggio della quota escretata nelle urine è considerata 
una sensibile misura del metabolismo del collageno. Nelle urine l’idrossiprolina è presente per la maggior 
parte come dipeptide, tripeptide e solo in piccola quantità (circa il 3 %) in forma libera. Nell’età infantile, in 
cui vi è un intenso accrescimento del tessuto osseo, l’eliminazione di idrossiprolina è molto più elevata che 
negli adulti. 
 
COMPOSIZIONE 
Il Kit per la determinazione dell’IdrossiProlina prevede 100 determinazioni ed è composto da: Fase mobile, 
standard di calibrazione, standard interno, reagente di idrolisi, reagenti e cartucce di estrazione. Insieme ad 
ogni kit sono forniti il metodo analitico per la preparazione dei campioni ed un documento schematico 
indicante la metodica di analisi in HPLC con i valori di riferimento. 
Principio del metodo 
Il metodo prevede un idrolisi, un estrazione su cartuccia, centrifugazione, riscaldamento ed aggiunta dei 
reattivi opportuni; iniettare 5-10 µl, la corsa dura circa 10/12 min. 

 
CHROMATOGRAM OF STANDARD 
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MANUALE DI PROPRIETA della Pharmaring S.r.l.                  
NON PUO’ ESSERNE ASPORTATA O FOTOCOPIATA ALCUNA PARTE SENZA AUTORIZZAZIONE 

 

Aggiungere 1 mL dei campioni preparati come descritto nel 
paragrafo “TRATTAMENTO DEI CAMPIONI E DELLA SOLUZIONE DI 
RIFERIMENTO” 
Aprire i rubinetti e lasciare eluire. Al termine applicare un 
vuoto tale da eliminare tutto il liquido dalla fase 
stazionaria. Scartare questi eluati. 
Collocare sotto tutte le cartucce delle provette di 
polipropilene o vetro (evitare il polistirene). Aggiungere a 
tutte le cartucce 0,8 mL di Reagente D (cod. DKH-ISU-0108), 
utilizzare un vuoto tale da permettere una lenta eluizione . 
Al termine applicare un vuoto tale da eliminare tutto il 
liquido dalla fase stazionaria. Raccogliere questi eluati. 
Aggiungere a tutte le provette 100 µL del Reagente E (cod. DKH-
ISU-0109). 
Passare all’analisi cromatografica. 
 
CONSERVAZIONE DEI CAMPIONI TRATTATI 
 
I campioni derivatizzati sono stabili almeno 24 h a +4 °C. 
 
CROMATOGRAMMI 

CROMATOGRAMMA STANDARD DI CALIBRAZIONE 
 
ACQUISIZIONE DEI DATI ED ANALISI QUANTITATIVA 
 
Analisi quantitativa mediante standard 
 
La calibrazione avviene tramite l’iniezione dello standard di 
calibrazione. Per i calcoli le aree, o le altezze misurate 
sono normalizzate sullo standard interno. 


